
Sulla base di un’esperienza anco-
ra breve, ma proficua, la volontà di 
Ralpharma è quella di sostenere la 
comunità scientifica nella scoperta 
di nuovi modi di trattare il Parkinson, 
anche con farmaci già presenti sul 
mercato. Ciò che distingue l’azienda 
italiana dalle grandi multinazionali 
produttrici di farmaci, è il fatto di es-
sere distaccata da ogni possibile con-
flitto di interesse.
Per questo motivo, la volontà di 
Ralpharma per i prossimi anni è quel-
la di portare avanti degli studi di con-
fronto tra le diverse molecole utiliz-
zate per il trattamento del Parkinson, 
che finora non sono mai state analiz-
zate “head to head”.

IN ITALIA E POI IN EUROPA

Obiettivo immediato dell’azienda gui-
data da Ralph Fassey è quella di non 
accontentarsi dei risultati raggiun-
ti finora e diventare un vero e proprio 
punto di riferimento per la cura del 
Parkinson in Italia, per poi espandersi 
anche in altri Paesi europei con un si-
mile Sistema sanitario nazionale.
Uno scopo perseguito non per un in-
teresse personale, ma per reinvestire 
buona parte del profitto in progetti di 
ricerca che possano migliorare la vita 
dei pazienti.
Oggi Ralpharma vanta infatti il 4% 
delle quote del mercato italiano, che 

si attesta a circa 30 milioni di euro 
ogni anno. In un mondo ideale, se 
l’azienda italiana potesse investire il 
20% di tale cifra nella ricerca, si par-
lerebbe di circa 5 milioni annui, un 
numero finora mai visto per il tratta-
mento del Parkinson.

Focus  FARMACEUTICA A CURA DI RALPHARMA

I
l Parkinson è una patologia neuro 
degenerativa che colpisce circa 
400mila persone solo in Italia. 
Purtroppo oggi si assiste a un forte 

disinvestimento nella ricerca per que-
sta malattia, fenomeno paradossale 
considerando l’incremento costante di 
soggetti che ne sono affetti. È in questo 
contesto che nel 2017 nasce Ralphar-
ma, azienda farmaceutica italiana de-
dicata unicamente e integralmente al 
trattamento del morbo di Parkinson. 
La realtà è fondata e tutt’oggi guidata 
da Ralph Fassey, la cui carriera si con-
centra nell’ambito delle industrie far-
maceutiche e che, durante i suoi quin-
dici anni di lavoro presso Lundbeck, 
azienda danese leader del settore, 
viene colpito dalla riduzione drastica 
di investimenti in termini di ricerca e 
sviluppo per patologie molto invali-
danti, quali appunto il Parkinson. De-

cide così di creare Ralpharma, azienda 
basata su un concetto semplice, ma 
innovativo: reinvestire il fatturato per 
alimentare la ricerca, al fine di trovare 
nuove terapie e migliorare la qualità di 
vita dei pazienti. Oggi si tratta dell’uni-
ca realtà al mondo ad adottare questo 
modello di business.

FILOSOFIA E OBIETTIVI

Ralpharma si pone quindi come una 
terza via tra i due poli che caratterizza-
no il mondo farmaceutico: da una par-
te le aziende innovative research ba-
sed, e dall’altra i generisti, che si occu-
pano di vendere farmaci generici al fi-
ne di ridurre i costi di produzione. 
La realtà guidata da Ralph Fassey met-
te infatti in commercio questi farmaci, 
che vengono forniti in forma gratuita 
ai pazienti dal Sistema sanitario nazio-
nale, per reinvestire fino al 20% del fat-

turato in ricerca e sviluppo sul territo-
rio nazionale. Nonostante sia attiva da 
pochi anni, Ralpharma ha già ottenu-
to risultati importanti, a dimostrazio-
ne di come l’alto livello di competen-
za e l’iperspecializzazione su una sin-
gola patologia permetta di fare grandi 
passi avanti. 
Uno dei motivi di maggiore orgoglio 
per l’azienda è stata la riscoperta di 
un farmaco già esistente sul mercato, 
ma purtroppo abbandonato dai neu-
rologi. Si tratta della molecola Tolca-
pone, un farmaco particolarmente ef-
ficace soprattutto nelle fasi gravi della 
malattia, che potrebbe rimandare il ri-
corso a terapie invasive. La volontà di 
Ralpharma è di rilanciare un prodotto 
che non soltanto sarebbe in grado di 

aiutare decine di migliaia di pazienti,
ma anche di ottimizzare i costi del Si-
stema sanitario nazionale, visto il suo 
prezzo ridotto e la sua capacità di evi-
tare invece procedure molto costose.
Oggi la molecola è oggetto di una ri-
cerca clinica per confermarne l’e�ca-
cia e la tollerabilità portata avanti da 
sette centri di eccellenza italiani.
Il Parkinson non si cura soltanto con i
farmaci: per rallentare la progressione
della malattia e aumentare la qualità di
vita dei pazienti, è importante adotta-
re un approccio multidisciplinare che
abbracci anche una nutrizione equi-
librata e un’attività fisica intensa, che
però deve essere insegnata, coordina-
ta e monitorata da specialisti. Per que-
sto motivo, Ralpharma non si occupa
soltanto di finanziare progetti di ricer-
ca, ma anche di fare da collante tra po-
li di eccellenza specializzati in diverse
discipline. Mettendo in rete questi cen-
tri si crea un importante valore aggiun-
to che, con un investimento zero, rie-
sce a portare vantaggi immediati ai pa-
zienti affetti da Parkinson.

Cura del Parkinson: un punto di riferimento

RALPHARMA    L’AZIENDA NATA NEL 2017 SI DEDICA UNICAMENTE E INTEGRALMENTE AL TRATTAMENTO DI QUESTA PATOLOGIA, CHE OGGI COLPISCE 400MILA PERSONE SOLO IN ITALIA

RALPHARMA ADOTTA UN MODELLO DI BUSINESS UNICO AL MONDO

IL FONDATORE E AMMINISTRATORE DELEGATO RALPH FASSEY

È IMPORTANTE CREARE UNA RETE TRA I POLI DI ECCELLENZA 

Uno dei maggiori risultati 

è stata la riscoperta di 

un farmaco efficace, ma 

purtroppo �nito nell’oblio

Ad oggi l’azienda vanta il 

4% delle quote del mercato 

italiano, ma lo scopo è 

quello di crescere ancora

L’aspetto umano è un elemento 

molto importante che caratterizza 

Ralpharma, e ancor prima la vita e 

la carriera di Ralph Fassey, che negli 

anni è stato anche presidente del 

Conservatorio di Milano.

Per quanto riguarda l’attività 

professionale dell’imprenditore, 

riuscire a realizzare gli obiettivi di 

Ralpharma sarebbe la ciliegina sulla 

torta di una carriera dedicata alla 

farmaceutica e quindi al benessere 

dei pazienti, riuscendo a lasciare una 

traccia positiva del proprio passaggio 

nel mondo.

Una volontà che fa superare anche le 

difficoltà portate dal mercato italiano, 

uno dei più complessi al mondo, 

messo a dura prova dai due anni di 

pandemia.

In questo periodo Ralpharma si è 

infatti trovata in una situazione 

delicata, con la chiusura di tutti i 

reparti di neurologia.

Ad aprile 2020, infatti, Ralph Fassey è 

stato contattato dalla nutrizionista di 

un importante ospedale del milanese 

con cui aveva già collaborato.

Si trattava di una situazione 

drammatica, con 150 pazienti in 

terapia intensiva Covid che avevano 

subito una rapida e grave perdita 

di peso. Ralpharma ha quindi 

provveduto a inviare un prodotto in 

grado di aumentare la massa magra 

e muscolare, solitamente utilizzato 

dai pazienti affetti da Parkinson, in 

forma gratuita e nel giro di 24 ore, 

continuando poi la fornitura anche per 

i mesi successivi del lockdown.

Una filosofia che punta
sull’aspetto umano

IL MONDO FARMACEUTICO

Obiettivi di crescita costante

per investire nella ricerca

I PUNTI DI FORZA    L’IDEA È QUELLA DI PORTARE AVANTI DEGLI STUDI DI CONFRONTO FINORA INEDITI

LA REALTÀ SI DISTINGUE PER ESSERE DISTACCATA DA OGNI CONFLITTO DI INTERESSE

.

Copia di 07edf2a07f5d7b8d3737f9e1632340b8


